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Un controllo del nucleo tutela del lavoro dei carabinieri   

Il bilancio. L’attività dell’Ispettorato del lavoro e dei carabinieri
Un centinaio di violazioni, contestazioni a 85 ditte delle costruzioni

Controlli in 502 aziende
Irregolarità nel 70%

COMO

A Como dall’1 genna-
io  al 20 dicembre 2021 le 
aziende sottoposte al control-
lo dagli ispettori civili del-
l’Ispettorato del lavoro di Co-
mo Lecco sono state comples-
sivamente 502, di queste il 
70,11% è risultato irregolare. 
Le posizioni lavorative in nero 
accertate sono state 71, 45 le 
aziende sospese per occupa-
zione di lavoratori in nero e 
105 le violazioni di sicurezza 
che possono essere più di una 
per azienda. Infine sono state 
85 le aziende edili rilevate con 
violazioni in materia sicurez-
za.

A questi si aggiungono i dati 
relativi al lavoro degli ispetto-
ri carabinieri che hanno ispe-
zionato 94 aziende a Como e 
provincia, di queste 25 sono 
cantieri edili dove possono la-
vorare più ditte. Su queste 94 
ditte sono state rilevate 281 
prescrizioni penali per un to-
tale di 144.832 euro di sanzio-
ni. Su 135 lavoratori controlla-
ti complessivamente, 39 sta-
vano lavorando senza contrat-
to. 

Il territorio

Da gennaio a ottobre 2021 le 
denunce di infortunio a Como 
sono state +91 rispetto all’an-
no precedente e sono arrivate 
a quota 4.150, rispetto allo 
stesso periodo del 2020 quan-
do erano state 4.059. 

I dati sono stati rilevati al 31 
ottobre 2021 dall’Istituto na-
zionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
e comprendono tutte le tipo-
logie di infortunio da lievi a 

gravissime.
Negli anni, le denunce d’in-

fortunio di tutte le tipologie e 
ambiti, in provincia di Como 
sono aumentate gradualmen-
te: erano 5.559 nel 2016 e sono 
state 5.848 nel 2020. Lo stesso 
incremento si registra anche 
nelle denunce con esito mor-
tale: a Como erano state cin-
que nel 2016 e sette nel 2020. 

Complessivamente in 
Lombardia i decessi per infor-
tuni sul lavoro nei primi dieci 
mesi del 2021 sono stati oltre 
mille.

Per gli infortuni di tutte le 
tipologie in Lombardia ci sono 
distinzioni per ambiti: nel set-
tore tessile si è passati da 358 
casi nel 2020 a 454 casi nel 
2021 e nella fabbricazione di 
mobili da 250 a 290. È però 
l’edilizia il settore più esposto 
al rischio nella nostra regione 

con 3.163 infortuni nel 2020 e 
3.770 nel 2021.

I dati rilevati da Inail nel 
2021 sul 2020 sono anomali 
perché risentono della pande-
mia e del fenomeno dello 
smart working. Proprio gli in-
cidenti “in itinere” cioè acca-
duti nel tragitto di andata e ri-
torno tra l’abitazione e il posto 
di lavoro sono aumentati nel 
2021 del 20,4%, passando da 
da 51.809 a 62.403 casi in Ita-
lia. Diminuiti del 32% nel pri-
mo bimestre del 2021 sono au-
mentati del 44% nel periodo 
marzo-ottobre, ma appunto 
nel 2020 a marzo si era in 
smart working. 

Ancora di più l’anomalia ri-
guarda gli infortuni mortali: le 
denunce di infortunio sul la-
voro con esito mortale pre-
sentate all’Inail entro il mese 
di ottobre 2021 sono state 

1.017, 19 in meno rispetto alle 
1.036 registrate nei primi 10 
mesi del 2020. Ma i dati sono 
influenzati fortemente dalla 
pandemia da Covid-19, con il 
risultato di non conteggiare 
un rilevante numero di “tardi-
ve” denunce mortali da conta-
gio, in particolare relative al 
mese di marzo 2020.

I settori

In Italia si osservano incre-
menti generalizzati di denun-
ce di infortuni in quasi tutti i 
settori produttivi tranne in 
quelli dell’amministrazione 
pubblica (-9,1%) e, soprattut-
to, della sanità e assistenza so-
ciale, che nei primi 10 mesi del 
2021, pur distinguendosi an-
cora per numerosità di eventi 
(circa 33mila denunce), pre-
senta una riduzione del 34,5% 
degli infortuni avvenuti in oc-
casione di lavoro rispetto alle 
50mila dello stesso periodo 
del 2020.

Dall’analisi territoriale 
emerge una diminuzione delle 
denunce soltanto nel Nord-
Ovest (-3,6%), al contrario del 
Nord-Est (+11,9%), delle Isole 
(+11,8%), del Centro (+10,6%) 
e del Sud (+9,0%). 

Tra le regioni che registra-
no decrementi percentuali c’è 
la Lombardia. Gli incrementi 
interessano più i lavoratori 
extracomunitari (+12,1%) de-
gli italiani (+5,7%) e comuni-
tari (+0,2%). L’analisi per età 
mostra incrementi tra gli un-
der 40 (+16,5%) e per i 55-
69enni (+1,7%) e decrementi, 
in particolare, per la classe 40-
54 anni (-1,2%). M. Gis.
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non hanno tutti i vincoli di for-
mazione continua e di sicurezza 
dovuti». 

Torna il rischio, reale e speri-
mentato anche nella nostra pro-
vincia, di realtà d’impresa im-
provvisate per rispondere a 
un’altissima domanda. «Con il 
boom che c’è stato di aperture di 
nuovi cantieri - continua Fagioli 
- molti si sono “inventati” dalla 
mattina alla sera imprenditori. 
È scontato che non abbiano né 
l’esperienza né la preparazione 
che serve nella gestione in sicu-
rezza di un cantiere complesso».

Critica quindi la spinta a velo-
cizzare i cantieri che ha portato 
al ricorso massiccio ai sub appal-
ti, al prezzi ridotti e al risparmio 
che a volte ricade sulla sicurez-
za. 

«Noi difendiamo le imprese 
difendibili - conclude Virgilio 
Fagioli - preparate, pronte e for-
mate. Mentre le persone che si 
improvvisano, oltre ad aumen-
tare i rischi per i lavoratori e gli 
incidenti, rovinano il mercato e 
creano un allarme per tutto il 
settore. I clienti privati non han-
no gli strumenti per distinguere 
le aziende strutturate dalle al-
tre». M. Gis.

zia, per premiare nell’accesso 
agli appalti pubblici e alle agevo-
lazioni le aziende virtuose che si 
impegnano nella sicurezza dei 
propri dipendenti, e sanzionare 
pesantemente, anche con la 
chiusura dell’attività, quelle che 
invece non rispettano le regole».

Un cambiamento culturale 
chiesto anche dai datori di lavo-
ro. 

Virgilio Fagioli, presidente 
per il settore costruzioni di Con-
fartigianato Como e della Lom-
bardia e vice presidente vicario 
nazionale, concorda sulla ne-
cessità di formazione in ambito 
sicurezza «per questo stiamo la-
vorando sul nuovo contratto na-
zionale e sulle prescrizioni che 
già esistono. L’edilizia è sempre 
sottoposta a una grande atten-
zione. Ma il nodo è nella cono-
scenza delle norme da parte dei 
dipendenti e nella formazione 
perché a volte, anche se gli stru-
menti e i dispositivi di sicurezza 
personale sono a disposizione, 
non sempre sono utilizzati nel 
modo corretto. Inoltre, ed è oggi 
un aspetto molto importante, 
vediamo che spesso sono utiliz-
zati contratti diversi rispetto a 
quelli previsti dal settore, che 

+54% di crescita economica del 
settore nel 2021 rispetto all’an-
no precedente, per le imprese ri-
sulta quasi impossibile rinun-
ciare a contratti che in futuro 
potrebbero sparire. Si registra 
così un aumento dell’occupazio-
ne nelle costruzioni, ma stiamo 
parlando di lavoratori “assunti” 
tramite voucher, di false partite 
Iva, di impieghi a tempo pieno 
mascherati da part-time». 

La precarietà lavorativa ridu-
ce gli investimenti in formazio-
ne. Gli ispettori del lavoro hanno 
aumentato la sorveglianza nel 
settore e in Lombardia il 64% 
delle realtà controllate nel 2021 
sono risultate irregolari.

Non solo più controlli e san-
zioni, per contrastare l’emer-
genza nazionale delle morti 
bianche i sindacati Feneal, Filca 
e Fillea chiedono «l’introduzio-
ne di una patente a punti in edili-

Nei cantieri
L’escalation di incidenti

negli ultimi mesi

e il dibattito

tra le parti sociali

Sabato 18 dicembre a 
Torino crollano 2 gru in un can-
tiere edile, provocando 3 morti e 
3 feriti. È l’ultimo gravissimo in-
cidente di una sequenza che 
aveva portato alla manifestazio-
ne unitaria di Cgil, Cisl e Uil a 
Roma già il 13 novembre.

«Il settore edile è indubbia-
mente il comparto più colpito e 
più a rischio in tema di sicurezza 
sul lavoro - si legge nel comuni-
cato Feneal UIL Alta Lombar-
dia, Filca Cisl Mb –Lc, Fillea Cgil 
Lecco - È soprattutto la corsa al 
superbonus 110% a far abbassa-
re la guardia sul rispetto delle 
norme: di fronte a un poderoso 

La battaglia dei sindacati
Patente a punti per l’edilizia

Il settore edile è il più esposto ai rischi in materia di sicurezza 
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La Casa del fascio tra-
sformata in museo del Razio-
nalismo: arriva la conferma 
dei fondi, ma è ancora tutto da 
costruire il progetto e c’è da 
trovare una nuova sede alla 
Guardia di Finanza. 

Lunedì sera in aula il consi-
gliere comunale Claudio Bor-
ghi, parlamentare della Lega, 
ha ribadito che nella legge di 
bilancio approvata a fine anno 
lo Stato ha stazionato un ini-
ziale milione di euro per tra-
sformare l’edificio del Terra-
gni in un museo dell’architet-
tura. Borghi sull’argomento si 
è speso in prima persona al-
l’interno della commissione  
Bilancio. 

«Con un milione di euro – 
spiega Borghi – possiamo fi-
nalmente dopo decenni di at-
tesa costruire un museo. Altre 
risorse seguiranno. Il bene 
passa al Ministero dei Beni 
culturali e lo stesso ministero 
ci mette i soldi, senza oneri per 
il Comune. Non bastasse, con 
500mila euro all’anno a decor-
rere fino a revoca, la Guardia di 
Finanza che oggi occupa la Ca-
sa del fascio potrà trovare una 
nuova sistemazione condivisa. 
E’ un’operazione ideale a costo 
zero per Como». 

Il nodo delle Fiamme gialle

Un museo quindi pubblico e 
statale fruibile ai cittadini e ai 

Il capolavoro di Giuseppe Terragni, in piazza del Popolo  

Razionalismo. Un milione da Roma e risorse per la nuova sede della Finanza
Borghi: «Problemi pratici risolti, l’edificio va al ministero dei Beni culturali»

turisti che metta in mostra la 
sua stessa architettura. Un 
orizzonte però non immedia-
to. 

Occorre considerare che i fi-
nanzieri prima di fare le valigie 
devono individuare e magari 
ristrutturare un immobile, an-
cora tutto da definire. Borghi 
dice a tal proposito di avere 
«un paio di idee», certo con 

tutti i riguardi per la Guardia 
di Finanza e per scelte che de-
vono essere valutate con at-
tenzione e condivise. In città 
c’è la caserma De Cristoforis, 
suggerisce sempre il parla-
mentare (oggetto di un altro 
progetto che prevede la realiz-
zazione di una cittadella degli 
uffici pubblici), oppure stabili 
vuoti che ospitavano il provve-

ditorato o i carabinieri. Vero è 
che le idee sul futuro della Ca-
sa del fascio a Como si rincor-
rono da tempo e molti progetti 
sono andati a vuoto. I coma-
schi sono abituati alle promes-
se dal sapore elettorale. «Ma il 
primo problema reale e prati-
co è risolto – si difende Borghi 
– i soldi ci sono e l’ostacolo del-
la proprietà è superato».

Gli sviluppi

«Anche il palazzo ex Uli può 
essere coinvolto – dice ancora 
Borghi – il vicino immobile 
che oggi ospita l’Ats è di pregio 
e l’ente stesso, come la pro-
prietà che fa capo alla Regione, 
ha dato più volte il suo bene-
stare. Potrebbe diventare una 
sede espositiva, con servizi tu-
ristici o dedicati all’architettu-
ra. Ci sono già progetti pronti e 
redatti».  

Insomma il parlamentare 
della Lega è convinto di avere 
fatto un regalo alla città. Anche 
sui social Borghi ha subito il 
suo annuncio: «È stato un ono-
re poter comunicare al consi-
glio comunale di Como – scri-
ve su Twitter - la creazione del 
fondo in legge di Bilancio per 
la realizzazione del museo nel-
la Casa del fascio. Ci ho messo 
quattro anni ma alla fine un 
progetto che la città aspettava 
da sempre si realizzerà». S. Bac.
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Casa del fascio, fondi per il museo
«Stavolta si può fare davvero»
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